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Vini Dop e Igp, nel 2013
produzione certificata +3,3%

N
el 2012 le superfici in
produzione investite a
vini Dop e lgp sono ri-

sultate pari a oltre 338ntila etta-

ri, ovvero quasi il 76% del totale

delle superf ici vitate italiane, se-

condo l'analisi Ismea sul settore

(l'analisi si basa su dati prove-

nienti dagli Organismi di Con-

trollo e forniti dagli stessi all'1c-

qrf; i dati riguardano le "super-
fici rivendicate" e la

"produzione (ti uva" del 2012 e
la successiva produzione di vi-

no - potenziale, certificata e im-

bottigliata- del 2013).

La "produzione potenziale"
(calcolata applicando il coeffi-

ciente di resa in vinificazione da

disciplinare alla produzione de-

nunciata di uva) è ammontata

nel 2013 a 28,4 milioni di ettoli-

tri, con 15 milioni di vino Dop (il

53%) e 13,4 milioni di vino lgp

(47%), pari al 71% dell'intera

produzione di viro italiana.

A confronto con l'acoro pre-
cedente, i vini Dop e Igp mostra-

no una flessione di oltre il 7%

nelle superfici investite e del

4,5% nella produzione poten-

ziale. li ridimensionamento pro-

duttivo riguarda soprattutto i

vini Igp, mentre per i vini Dop la

riduzione è più contenuta. Inol-
tre, per questi ultimi, la produ-

zione certificata nel 2013 risulta
in aumento (+3,3%) - per un am-

montare complessivo di 12,5
milioni di ettolitri ( 11,5 milioni
l'imbottigliata , +0,8%) -a dimo-
strazione del fatto clie tura quo-
ta sempre maggiore della pro-
duzione potenziale Dop viene
certificata, ossia valorizzata
commercialmente.

Al di là delle variazioni rile-
vate nel 2013 , i volani produtti-
vi, sia per le Dop che per le Igp,
sono ancora molto concentrati
su poche denominazioni . Le pri-
me dieci Dap rappresentano
quasi il 46% della produzione

potenziale e il 42% della produ-
zione certificata. In termini di
regioni, Veneto, Piemonte, To-
scana, Emilia-Rontagna , Abruz-
zo el'rentino Alto Adige copro-

no il 60-62% della produzione
potenziale e certificata del 2013.
Ugualmente , tra le lgp, le prime
dieci denominazioni rappresen-

tano il 75% della produzione po-
tenziale; Veneto , Emilia-Rorna-
gna, Sicilia, Puglia e Toscana co-
prono circa l'SO% della stessa,

A contribuire all'incremento

della produzione certificata di

vino Dop nel 2013 sono stati so-

prattutto i cospicui aumenti del
Prosecco e del Montepulciano

d'Abruzzo, mentre più conte-

nuti sono risultati gli incrementi

per l'Asti e il Conegliano Vl-

dobbiadene Prosecco. Cala in-

vece la produzione certificata di

Chianti e della Dop Trentino.

BAG-IN-BOX

Per quanto riguarda il vino Dop

confezionato in I eç-in-box, i (lati

disponibili evidenziano nel

2013 un ammontare di poco su-

periore ai 57ntila ettolitri che

rappresenta lo 0,5% del vino im-

bottigliato complessivamente a
Dop. 1_e denominazioni che

spiccano in questo tipo di gra-
duatoria sono le Dop Soave e

Piemonte che da sole presenta-

no un peso sul totale in bag-in-

box pari a quasiil 75%. Per quan-

to riguarda il vino lgp in bag-rrt-

box, si registra un quantitativo

di poco superiore ai 210mila et-

tolitri (quasi 5,7 milioni di con-

fezioni), un ammontare quindi

ben superiore a quello che si ri-

levava per i vini Dop. Anche

l'incidenza sul totale intbotti-

gliiato è superiore a quella delle

Dop (in media al 2,5% lo scorso

anno). Le denominazioni che

primeggiano sono le lgp Terre

Siciliane, Toscana e Venezia
Giulia, che da sole presentano

uri peso sul totale in bag-in-box

paria oltre il 61%.

Al primo trimestre del 2014,

le denominazioni e le indicazio-

ni geografiche dei vini sono sol-
tanto lievemente aumentate ri-
spetto allo scorso muro, giun-

gendo a quota 523, ma soltanto a

causa di uno scorporo di Dop
già esistenti (a seguito di osser-

vazioni della Commissione Ue

che ha valutato i 521 disciplinari

trasmessi a fine 2011).

Le denominazioni più nu-

merose sono ancora le Doc



(332), che costituiscono quasi i
2/3 del totale , seguite dalle Igt

(118, pari a circa il 23% ); il rinsa-

nente 14% è costituito da Docg
(73 denominazioni). Pertanto si
hanno attualmente in Italia 405

vini Dop e 118lgp.
La regione con il maggior

numero di vini Dop e Igp è il

Piemonte (58), a cui si è affianca-
La ora la Toscana . Segue il Vene-

to con 52, la 1-oiììbirdiì coli 42 e,
con quasi 40 , la Puglia e il Lazio.

Oltre il 41% del totale è concen-

trato nel Nord Italia, seguono il

Centro e il Sud con un peso si-
mile (21-25%) e le Isole (12%,).

[ VALORE DELLE PRODUZIONI
Secondo le stime ismea, nel

2013, il valore all'origine del vi-

no complessivamente prodotto

in Italia è stato di 3,9 miliardi di

euro, di cui 2,7 rappresentati dai

vini Dop e Igp: 1,9 miliardi di

euro il valore dei vini Dop; 812

milioni quello dei vini 1gp.

[ I PREZZI ALL'ORIGINE
112013, sulla scorta di quanto già

accaduto nel 2012 e prima anco-

ra nel 2011, si è chiuso con un

aumento medio annuo dei listi-

ni. Infatti, nonostante le flessio-

ni iniziate in primavera e conti-

nuate in maniera più decisa a

fine anno e nei primi illesi del
2014, il dato complessivo del

2013 risente dei livelli record

raggiunti dai listini nei mesi di

gennaio e febbraio.

11 settore vino nel suo com-

plesso nel 2013 ha fatto segnare

un +15% su base annua, ottenu-

to da un +17% dei vini comuni e

Igt e da un +11 % dei vini a deno-

minazione. Da segnalare che tali

aumenti si sonosolnmmati a quel-

li di un 2012 caratterizzato già

da un rialzo complessivo dei li-

stini molto importante, del 33%,

nell'ambito del quale si è sta-

gliato il +40% dei vini comuni e

lgp e il +14% dei vini Dop. A

ritroso, anche il 2011 si era chiu-

so con un generalizzato +20%.

[ LA DOMANDA INTERNA
I dati sugli acquisti presso la di-

stribuzione moderna (iper e su-

permercati, superettes, libero

servizio) confermano la dinami-

ca Ressi va dei consumi di vino e

spunuanii nel 2013. Infatti, i vo-

lumi acquistati di vino e spu-

manti sono scesi del 5% rispetto

allo stesso periodo dell'anno
prima, a fronte di un aumento

della relativa spesa (+4%).

I forti attinenti dei listini al-

l'origine sembrano essere stati

trasferiti siri prezzi al consumo

in modo abbastanza importante

anche se non completamente. A

fare le maggiori spese del calo

della domanda sono stati i vini

Igp, anche se questo è il segmen-

to elle, insieme ai vini comuni,

ha visto crescere in misura mag-

giore il valore unitario.

La lieve flessione per i vini

Dop è maturata interamente nel

segmento dei vini rossi, mentre i

volumi acquistati dei bianchi

sono cresciuti del 2%.

Questa è peraltro l'unica ec-

cezione positiva in un panora-

ma di flessioni più o meno im-

portanti.

1 vini comuni, di contro, han-

no subito una pesante riduzione

degli acquisti in volume a fronte
di un +17% dei prezzi medi di

vendita al consumatore. Anno
molto positivo sul fronte dei va-

limi anche per gli spumanti.

PREZZI DEI PRODOTTI AGRICOLI (DAL 14 AL 22 APRILE)

[ LA DOMANDA ESTERA
In terna di cornunercio con l'este-

ro il 2013 si è chiuso secondo le

aspettative.

1 volunu consegnati oltre i

confini nazionali sono scesi del

4°/n, pur restando in termini asso-

luti sopra i 20 milioni di ettolitri.

Questo conferma la tenden-

za, evidente già da tempo, e cioè

la sempre maggior dipendenza

del settore vino dalla domanda

estera che ornai assorbe quasi

la metà della produzione nazio-

nale.

La nota assolutamente posi-

tiva si registra sul fronte dei va-

lori.

Anche in questo caso le stime

sonno state confermate e gli in-

troiti hanno segnato (in nuovo

record, superando i 5 miliardi di

euro con un saldo positivo di 4,8
miliardi,

Da sottolineare, in conclusin-

ne, che il vino incide per circa il

15% sul totale dell'export agroa-

limentare italiano in termini di

valore. H

li report in versione integrale è scari

calle si iV N'i
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iKïIl1M # p}J €fi►ñ - _ ; II(CROCIO FRANCESE PERUGIA 1,9312,07
€/KG MOIJTICHIARI 2,9413,04 TREVISO 2,04/2,08 CI KG

PADOVA 3,113,15 VEROIJA 212 04€1KG BALIOTTI IJLCR0CI0
LIMOUSINE TAGLIA PESANTE

, CHAROLAISE
CARI,IAGNOLA 12 1/2

K6.10.12
CAGLIARI

CREMONA
VICENZA

3/4
1,712

tIODENA
f 10'iTICHIARI

3,031342
/

AREZZO 1,93/2,07 N"ODEIIA
,,

2,57/2,65
4,515 3,12 3,22

RLI'FO 9312 071
t' ©l/TIC H TARI 2,5512,65

FERRARA 3 513 6 BALIOTTI PEZ NERA
, , ViCENZA 2,712,8, , . POLACCHI TREVI50 2,1412,18

KG 11.13
CREI,"O .fA 1/1,4 t'ODEN.A 2,2812,4 FRISONA/PEZZ, NERA. 1,",ODENA 1,4512,05 CREMONA 1 0311 35tiACO",1ER 4,814,3 PADO,'A 1,512,1 E/KG 1/OD€NA

, ,
1 4211,57

C/ KG

VICENZA

BALIOTTI PEZ,ROSSA

0,9/1,3 €/KG

ALLEVA4. ENTO INTENSIVO
TAGLIA MEDIA INCROCIO FRANCESE

CREI'0NA 1 8112 19
VICENZA 3/4 AREZZO 1,8611,99 AREZZO 0 ,3/0,32

M.ACEP,ATA
, ,
3,3/3,45

NAZIONALI KG 20 CUNEO 1,89/1,99 CUNEO 0 ,310,32 A',0NNCH1ARi 2,49/2,59
FERRARA 313,2 BALIOTTI R {ARNE FORZI' 1,86/1,99 PERUGIA 0,33/0,35 VICENZA 2, 25/2,5

MODENA 3,635/4,35 MACERATA 1,7211 ,78 TREVISO 0,32/6,34 LIMOUSINEPADOVA 313,5 PERUGIA 1,77/1,83 VERONA 0,25/0,27 CARC+AGNO A 2 4512 65€/ KG BALIOTTI R. VARIE TREVISO 1,75/1,87
TAGNA PESANTE f 10DENA

, ,
2,8312,98

GENERALE IEEONTICH'ARI 1,3/1,5
VERONA 1,7711,89

AREZ70 0,39/043 L'O,Il1CH LARI 2, 8712,97
E 9LIAR 2 /2 82 ViCENZA 2,9/3,05AREZZO 2.312,54 . ,7 , 5 CUNEO 0,39/0,43

CUNEO 2,35/2,54 C 16ROLAISE CIKG FORO 0,39/0,43 PEZZATA ROSSA
FORZI' 2,312,54 MODENA 2,79/3,1 TAGLIA LEGGERA PADOVA 0,38/0,4 MODENA 2,02/2,17

TREVISO 2,34/2,51 MONTICHIARI 2,94/3,04 CU,lEO 2/2,04 TREV/SO 0,38/0,4 PIEMONTESE / COSCIA
VERONA 2,3512,54 PADOVA 3,08/3,13 PADOVA 2,1/2,14 VERONA 0,39/0,43 CUNEO 2,713,425


	page 1
	page 2

